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Caro studente,

Basic Financial Accounting fa parte del progetto @gile-Guerini Interactive Learning Em-
powerment fi nalizzato all’integrazione degli strumenti didattici, i libri e le risorse 
online, nell’era digitale. 
Il manuale cartaceo è corredato da un eserciziario digitale composto da più di 
500 esercizi, esercitazioni e test di autovalutazione, domande a risposta chiusa e 
a risposte multiple, suddivisi per gradi di diffi  coltà e presentati in modo coerente 
allo sviluppo dei diversi capitoli o in modalità random, che ti permetteranno di 
meglio apprendere le modalità di composizione di analisi del bilancio di esercizio. 
Gli esercizi contenuti nella piattaforma formano esercitazioni che attraverso livelli di 
diffi  coltà via via crescenti permettono di prepararti in modo adeguato all’esame fi nale. 
Durante lo svolgimento degli esercizi, delle esercitazioni, o dei test potrai consultare, 
in qualsiasi momento, la versione digitale del manuale, disponibile in piattaforma.
 

Accedere alla parte on line è semplicissimo: è suffi  ciente iscriversi al por-
tale http://guerininext.education tramite il codice scratch off  riportato in fondo a 
questa pagina.
L’iscrizione dà diritto alla creazione di un account e di una password stretta-
mente personali.
Fai attenzione a digitare correttamente il codice: dopo il terzo tentativo, non ti 
sarà più possibile entrare nel portale. Per ripristinare l’accesso, utilizza il form 
predisposto sul sito.

Importante! Verifi ca che il codice scratch off  sia integro.
Non acquistare il libro se il codice risulta leggibile o danneggiato.

Il tuo account personale ha una durata di sei mesi. Qualora tu non abbia supe-
rato l’esame ti è data la possibilità di richiedere una proroga dell’accesso: dovrai 
scrivere una mail utilizzando il form predisposto sul sito. La tua password sarà 
quindi rinnovata per altri due mesi.
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Prefazione

Questo volume intende illustrare come si costruisce il bilancio d’esercizio. Punto 
di partenza è la consapevolezza di rivolgersi ad un lettore inesperto, desideroso di 
apprendere la sintassi di quel «linguaggio contabile» che permette di comprende-
re l’economicità delle aziende.

Il libro aff ronta il tema della composizione del bilancio d’esercizio attraverso 
le scritture contabili, seguendo un approccio per approssimazioni successive: le 
fasi che portano alla costruzione del bilancio sono illustrate in termini elementari 
(quasi «dissacratori») nel primo capitolo, poi approfondite secondo una modalità 
che porta lo studente dapprima a orientarsi sul piano monodimensionale degli ac-
cadimenti che infl uiscono sull’assetto patrimoniale del divenire economico, poi ad 
aff rontare i diversi cicli operativi che toccano la dimensione reddituale e, infi ne, a 
misurarsi con la contabilizzazione di stime e congetture, nel rispetto del principio 
fondamentale di competenza economica. 

Lo stile di scrittura è volutamente semplice, «asciutto», in modo da invogliare 
il lettore a comprendere le logiche sottostanti la metodologia di rilevazione conta-
bile e a scoraggiare un apprendimento mnemonico.

Il testo è corredato da una piattaforma esercitativa on-line contenente quattro 
tipologie di esercizi: scritture contabili (da svolgere tramite libro mastro o libro 
giornale), chiusura dei conti (destinazione dei conti alle diverse aree componenti 
l’equazione di bilancio), riclassifi cazioni di bilancio (secondo quanto disposto dal 
Codice Civile) e domande di teoria (a risposta multipla, vero/falso, completa la 
frase). Gli oltre 1.000 esercizi raccolti nella piattaforma possono essere aff rontati 
singolarmente o tramite esercitazioni (selezione di esercizi predisposta dai docen-
ti), al fi ne di garantire un processo di apprendimento coerente con lo sviluppo del 
programma. La dotazione didattica è infi ne completata da test di auto valutazione 
(anch’essi personalizzabili dal singolo docente), che possono essere erogati secondo 
regole prestabilite in termini di data e orario di pubblicazione, durata di svolgimen-
to, presenza/assenza di soluzioni. Esercizi, esercitazioni e test sono coerentemente 
allineati al libro di testo che può essere letto anche su supporto digitale con chiavi 
di accesso volte a facilitare l’individuazione delle spiegazioni utili per comprendere 
il linguaggio della partita doppia e le modalità di composizione del bilancio.

Un sentito ringraziamento va alla professoressa Silvia Angeloni che ha redatto 
il paragrafo 8.6 e che ci ha aiutato a correggere refusi e a migliorare la fl uidità 
del testo. 

Il libro è dedicato a chi si domanda «perché?», a chi non si accontenta di risol-
vere esercizi applicando regole «meccaniche», e vuole invece comprendere le lo-
giche che guidano la rilevazione e la comprensione degli accadimenti d’azienda.

Il curatore
Università Bocconi, luglio 2022
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4. Versamento conguaglio in denaro a saldo del debito nei confronti del for-
nitore delle attrezzature:

02/01

DEBITI v/FORNITORI (P) a Diversi 180

CREDITI DIVERSI (P) 72

BANCHE c/c (P) 108

A saldo permuta a  rezzatura

L’esempio riportato considera una vendita di immobilizzazioni in permuta all’i-
nizio dell’esercizio e quindi il fondo ammortamento del bene ceduto comprende 
l’intero ammortamento di competenza. Nel caso di cessione in permuta durante 
l’esercizio, occorre chiaramente calcolare la quota di ammortamento maturata 
sul bene ceduto, come osservato nel paragrafo precedente.

8.6 L’acquisto tramite locazione fi nanziaria3

L’acquisizione a titolo di proprietà di beni strumentali può avvenire anche attra-
verso la locazione fi nanziaria, nota altresì come leasing fi nanziario. La locazione 
fi nanziaria è un contratto con il quale la banca o l’intermediario fi nanziario (loca-
tore) concede in godimento un bene acquistato o fatto costruire da un produttore 
su scelta e indicazione del cliente (locatario), che si assume i rischi e i benefi ci del 
bene locato, potendone disporre per un prefi ssato periodo di tempo a fronte del 
pagamento di canoni periodici. Alla scadenza del contratto, l’utilizzatore ha la 
facoltà di acquistare la proprietà del bene ad un prezzo prestabilito, noto come 
«prezzo di riscatto», ovvero, in caso di mancato esercizio del diritto, ha l’obbligo 
di restituirlo (art. 1, comma 136, della legge 4 agosto 2017, n. 124).

Quindi, il perfezionamento del leasing fi nanziario coinvolge tre soggetti:

• il produttore, cioè il soggetto che produce e vende alla banca o alla società 
di leasing il bene oggetto della locazione fi nanziaria;

• il locatore (lessor), ossia la banca o la società di leasing, che acquista il bene 
dal produttore e lo concede in godimento all’utilizzatore a fronte di corri-
spettivi periodici, conservando la proprietà del bene fi nché il diritto di ri-
scatto non sia esercitato; 

• il locatario (lessee), cioè l’impresa utilizzatrice, che corrisponde al locatore i 
canoni periodici prestabiliti per il godimento del bene, di cui può acquisire 
la proprietà alla scadenza del contratto, optando per il riscatto.

Nella generalità dei casi, il locatario esercita il diritto di riscatto perché ha l’oppor-
tunità di diventare proprietario di un bene, probabilmente ancora funzionante, 
sostenendo un costo spesso molto contenuto e inferiore al fair value del bene stesso. 
Per tale motivo, il leasing fi nanziario produce come eff etto fi nale l’acquisto del 

3 Il presente paragrafo è stato redatto da Silvia Angeloni.

Versamento 
conguaglio in denaro

Locazione 
fi nanziaria



co
pia

 sa
gg

io

Basic Financial Accoun  ng

160

bene e si confi gura, nella sostanza, come un’operazione di acquisto tramite fi nan-
ziamento. 

L’operazione di leasing fi nanziario, benché si sostanzi in un’operazione di fi -
nanziamento, è soggetta a IVA ad aliquota ordinaria. Il contratto di locazione fi -
nanziaria può prevedere il pagamento di un maxicanone iniziale, che ha lo scopo 
di ridurre i rischi del locatore nel caso di insolvenza del locatario. Il maxicanone 
iniziale, soggetto anch’esso ad IVA, rappresenta un onere pluriennale che, in base 
al principio della competenza economica, deve essere ripartito tra gli esercizi di 
durata del contratto.

Le rilevazioni contabili connesse al contratto di leasing fi nanziario possono 
essere eff ettuate secondo due diversi metodi: 

• il metodo patrimoniale, che privilegia la forma giuridica del contratto;
• il metodo fi nanziario, che privilegia la sostanza del contratto.

Il metodo patrimoniale prevede che i valori siano rilevati in base alla forma giuridica 
negoziale e, quindi, come una semplice locazione. Di conseguenza, il bene in lea-
sing non è iscritto nello Stato Patrimoniale del locatario (la società utilizzatrice), 
ma rimane iscritto nello Stato Patrimoniale del locatore (la società di leasing), che 
procederà al relativo processo di ammortamento. La società utilizzatrice si limita 
a contabilizzare durante l’esercizio i canoni di leasing e a riscontare a fi ne periodo 
la quota non di competenza dei canoni periodici e dell’eventuale maxicanone 
iniziale, in modo che nel Conto Economico affl  uisca il costo di competenza per il 
godimento di beni di terzi. Solo nel caso di riscatto al termine del contratto, la 
società utilizzatrice consegue giuridicamente la proprietà del bene, che sarà iscrit-
to nello Stato Patrimoniale per un valore pari al prezzo di riscatto.

Il metodo fi nanziario, invece, prevede che l’operazione sia contabilizzata come 
un’operazione di acquisto con fi nanziamento. Di conseguenza, contestualmente 
alla stipula del contratto, la società utilizzatrice iscrive tra le immobilizzazioni del 
proprio Stato Patrimoniale il bene in leasing e, in contropartita, rileva per pari im-
porto il debito per il fi nanziamento ottenuto dal soggetto locatore. Il bene strumen-
tale sarà sottoposto al processo di ammortamento, mentre i canoni periodicamente 
corrisposti verranno rilevati scorporando la quota capitale, che rappresenta la resti-
tuzione del debito di fi nanziamento, e la quota interessi, che rappresenta il costo del 
fi nanziamento. Ne segue che nel Conto Economico della società utilizzatrice affl  u-
iranno per competenza sia le quote di ammortamento sia gli interessi passivi. 

Il metodo fi nanziario è adottato dai principi contabili internazionali (IFRS 16) ed è 
preferito anche dai principi contabili nazionali in quanto privilegia la prevalenza 
della sostanza sulla forma. 

Non essendo tuttavia adottato dal legislatore civilistico, il metodo fi nanziario è 
obbligatorio solo per le società locatarie4 che adottano i principi contabili interna-
zionali, con facoltà di deroga per i contratti di durata inferiore a 12 mesi e per 
quelli che hanno per oggetto beni di valore non signifi cativo.

In tale ottica e con riferimento alle società locatarie IAS Adopters, il metodo fi -
nanziario è stato esteso alla rappresentazione di tutti i contratti di noleggio e di af-

4 Si rinvia alla lettura del documento IFRS 16 per il dettaglio in merito al trattamento contabile dei beni in lea-
sing previsto per il locatore.

Metodo 
patrimoniale

Metodo 
fi nanziario
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fi tto che non rientrano nei due casi di esenzione appena citati, al fi ne di rendere 
più trasparente il fatto che anche tali contratti rappresentano (nella sostanza) un 
debito fi nanziario assunto dal locatario a fronte di diritti iscritti nell’attivo patri-
moniale.

Nel presente testo, sono illustrate solo le scritture relative alla contabilizzazio-
ne dell’operazione di locazione fi nanziaria secondo il metodo patrimoniale5, che, 
come osservato, è l’unico metodo ammesso dalla normativa nazionale. Per com-
pletezza, si evidenzia che il codice civile prevede, per le società che redigono il 
bilancio in forma ordinaria, l’obbligo di riportare in Nota Integrativa un apposito 
prospetto atto a fornire la rappresentazione delle operazioni di locazione fi nan-
ziaria secondo il metodo fi nanziario (art. 2427, comma 1, n. 22 c.c.).

Ciò premesso, si supponga che, in data 1/11/X, la società Alfa Spa stipuli con 
una società di leasing un contratto di locazione fi nanziaria della durata di 36 mesi 
per l’utilizzo di un impianto del valore di euro 30.000. Il contratto prevede il pa-
gamento anticipato di un maxicanone iniziale di euro 9.000 + IVA 20% e di 35 
canoni mensili an ticipati (dall’1/12/X all’1/10/X+3) ciascuno dell’importo di 
euro 580 + IVA 20%. Il prezzo di riscatto, contrattualmente previsto alla scadenza 
dell’1/11/X+3, è pari a euro 2.400 + IVA 20%.

Al ricevimento della fattura relativa al maxicanone, la società Alfa re gistra:

1 1/11/X

Diversi a DEBITI v/FORNITORI (P) 10.800

MAXICANONE R 9.000

ERARIO c/IVA P 1.800

Ricevuta fa  ura della società di leasing rela  va al maxicanone

Al pagamento della fattura relativa al maxicanone, si rileva:

2 1/11/X

DEBITI v/FORNITORI (P) a BANCHE c/c (P) 10.800 10.800

Regolata fa  ura della società di leasing rela  va al maxicanone

Al ricevimento della fattura relativa al canone mensile di dicembre, si registra:

3 1/12/X

Diversi a DEBITI v/FORNITORI (P) 696

CANONI DI LEASING R 580

ERARIO c/IVA P 116

Ricevuta fa  ura della società di leasing rela  va al canone mensile

5 Per le rilevazioni contabili relative al metodo fi nanziario si rinvia al capitolo 8 del volume Valutazioni di bilancio, 
Pearson, Milano 2022.

Ricevimento fa  ura 
maxicanone

Pagamento fa  ura 
maxicanone

Ricevimento fa  ura 
canone mensile
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Al pagamento della fattura relativa al canone mensile di dicembre, si rileva:

4 1/12/X

DEBITI v/FORNITORI (P) a BANCHE c/c (P) 696 696

Regolata fa  ura della società di leasing rela  va al canone mensile

Al 31/12/X, occorre rinviare la parte del maxicanone di competenza dei futuri 
esercizi (il risconto del maxicanone è calcolato moltiplicando l’importo comples-
sivo di 9.000 per i 34 mesi che vanno dall’1/1/X+1 all’1/11/X+3 e dividendo 
quindi per i 36 mesi dell’intera durata del contratto). Si procede pertanto a rileva-
re un risconto attivo (costi da stornare) di € 8.500 (9.000 × 34/36). La scrittura a 
Libro Giornale è la seguente: 

5 31/12/X

RISCONTI ATTIVI (P) a MAXICANONE (R) 8.500 8.500

Rileva   riscon   a   vi per la parte di maxicanone non di competenza

Per eff etto di tale scrittura, al 31/12/X, il saldo del conto «Maxicanone», che si 
chiude nel Conto Economico, sarà pari a € 500 e rappresenta la quota di maxica-
none di competenza dell’esercizio X. Invece, il saldo del conto «Risconti attivi», 
pari a € 8.500, si chiude nello Stato Patrimoniale e rappresenta la quota di costo 
di competenza degli esercizi successivi. L’esercizio X+1 vede la riapertura del 
conto «Risconti attivi» con contropartita il «Bilancio di apertura» e la sua succes-
siva chiusura nel conto «Maxicanone».

Negli esercizi X+1, X+2 e X+3, la società Alfa procederà a rilevare i canoni 
mensili; inoltre, al 31/12 degli esercizi X+1 e X+2, provvederà a riscontare la 
quota di maxicanone non di competenza, rispettivamente per € 5.500 (9.000 × 
22/36) e per € 2.500 (9.000 × 10/36).

Da ultimo, si supponga che, alla scadenza del contratto, la società Alfa eserciti 
l’opzione di riscatto del bene. In data 1/11/X+3, la società rileva la fattura rela-
tiva all’acquisto dell’impianto, che avrà un valore pari al prezzo di riscatto: 

1/11/X+3

Diversi a DEBITI v/FORNITORI (P) 2.880

IMPIANTI P 2.400

ERARIO c/IVA P 480

Ricevuta fa  ura della società di leasing rela  va al risca  o del bene

Ipotizzando che il pagamento avvenga nella medesima data, la scrittura contabile 
è la seguente:

Pagamento fa  ura 
canone mensile

Risconto 
maxicanone

Esercizi successivi

Risca  o del bene

Pagamento prezzo 
risca  o
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1/11/X+3

DEBITI v/FORNITORI (P) a BANCHE c/c (P) 2.880 2.880

Regolata fa  ura della società di leasing rela  va al risca  o del bene

Quindi, l’impianto sarà iscritto nello Stato Patrimoniale della società Alfa per un 
valore pari al prezzo di riscatto e sarà ammortato negli esercizi in funzione della 
sua vita utile.

8.7 L’eliminazione dei beni strumentali per radiazione, 
distruzione e so  razione

L’eliminazione del bene strumentale può attuarsi attraverso le seguenti due ope-
razioni:

1. per cessione (come precedentemente descritto);
2. senza cessione che può avvenire tramite:

• radiazione, o eliminazione volontaria,
• distruzione o sottrazione, ossia per eliminazione involontaria.

La radiazione consiste nell’estromissione dal processo produttivo di beni strumentali 
che non hanno più alcuna redditività, o per il loro superamento tecnologico o per 
l’eccessivo sfruttamento, e per i quali non esiste possibilità di vendita sul mercato.

Il bene esiste ancora fi sicamente, ma non è più utilizzato. Alla radiazione se-
gue la demolizione fi sica.

A scopo esemplifi cativo l’argomento della radiazione non è trattato sotto il 
profi lo contabile nel presente testo. 

I beni strumentali possono essere eliminati per eventi non dipendenti dalla volon-
tà, come calamità naturali, furti, incendi.

Per far fronte a questo rischio l’azienda può cautelarsi o mediante coperture 
assicurative esterne, ottenute attraverso il pagamento di premi di assicurazione, o 
con forme di assicurazione interna, consistenti nella costituzione di una riserva da 
utilizzare al verifi carsi dell’evento temuto.

Un automezzo, dal costo storico di € 30.000, ammortato al 31/12/X–1 per 
€ 9.000, con coeffi  ciente annuo del 20%, viene totalmente distrutto da un incen-
dio il 30 giugno dell’anno X. Si presentano le scritture contabili nell’ipotesi che 
l’automezzo:

1. non sia assicurato;
2. sia assicurato.

In tutti i casi occorre:

a. calcolare la quota di ammortamento per i sei mesi nei quali è stato utilizzato;
b. eliminare dalla contabilità i conti intestati all’automezzo incendiato (Fon-

do Ammortamento Automezzi, girandolo al conto di riferimento Auto-
mezzi; e poi il saldo di quest’ultimo si chiude a Sopravvenienze Passive).
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